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La seduta comincia alle 10,30. 

Audizione del professor Lucio Izzo, Vice­
presidente della BEI e del dottor Pao­
lino Giorgio Ratti, direttore del dipar­
timento Italia della BEI. 

PRESIDENTE. Ringrazio il professor 
Izzo e il dot tor Rat t i per aver acce t ta to il 
nostro invito. La Commissione sta svol­
gendo un ' indagine conoscit iva sullo s ta to 
di a t tuazione dei p r o g r a m m i di edilizia 
residenziale dello S ta to , delle regioni, dei 
comuni e degli investi tori is t i tuzionali . 
Abbiamo inteso a l la rgar la anche al l 'a t t i ­
vità degli organi comuni ta r i che, nel cor­
so degli u l t imi anni i h a n n o sostenuto con 
proprie inziative invest iment i edilizi nel 
nostro paese. In una ricognizione del ge­
nere è impor t an te avere informazioni di 
p r ima m a n o sul l 'a t t iv i tà svolta da questi 
organismi , in par t ico lare dal la Banca eu­
ropea per gli invest iment i che ha svolto 
un 'a t t iv i tà seria e val ida sulla quale i 
colleghi della Commissione sa ranno lieti 
di avere ul teriori informazioni . 

In par t icolare v o r r e m m o avere notizie 
più precise sul l 'a t t iv i tà svolta a pa r t i r e 
dal 1978. Se non avete oggi dat i pront i , 
g r ad i r emmo che ce li inviaste in seguito, 
eventua lmente disaggregat i per amb i to 
regionale, in modo da rendere più t raspa­
rente e comprensivo il r i su l ta to comples­
sivo della nos t ra indagine . 

Do ora la paro la al professor Izzo. 

Lucio IZZO, Vicepresidente della BEI. 
Desidero r ingraz iare il pres idente e tu t t i i 
commissar i per l ' invito che ci è s ta to ri­
volto di riferire in ordine agli intervent i 
della Banca europea per gli invest iment i 
nel set tore dell 'edilizia residenziale. Nel 
presentare ques ta a t t iv i tà , faccio riferi­
mento alla c i rcostanza par t icolare che la 

Banca europea per gli invest iment i gesti­
sce le propr ie r isorse finanziarie, ossia le 
risorse che raccoglie d i r e t t amen te sul 
merca to internazionale dei capi tal i , non­
ché, in base al m a n d a t o del Consiglio dei 
minis t r i economici e f inanziari , i fondi 
del nuovo s t rumen to comuni ta r io , la co­
s iddet ta « facilitò Ortoli ». Essa è s ta ta 
c rea ta nella seconda me tà degli anni set­
t an ta , p ropr io a par t i re dal la da ta cui ha 
fatto r i fer imento il pres idente , è s ta ta 
ideata ne l l ' ambi to delle discussioni ECO-
FIN e ci ha consent i to di a r r ivare ad una 
terza autor izzazione di operazioni . Per 
queste operazioni del NIC, la raccol ta 
viene effettuata dal la commiss ione della 
Comuni tà europea, men t re i prest i t i sono 
erogat i dal la Banca europea per gli inve­
s t iment i . 

P r ima di en t ra re nel mer i to dell 'argo­
men to cui oggi s iamo ch iamat i a dare 
informazioni, consegno alla Commissio­
ne un dossier in cui sono r iassunt i i prin­
cipali dat i relativi a l l ' a t t iv i tà della Banca 
europea per gli invest iment i in generale, 
nonché- a l l 'a t t iv i tà del nuovo s t rumen to 
comuni ta r io (vi è l 'u l t imo r appor to an­
nuale , lo s ta tu to della banca , l 'elenco del­
le pr incipal i operazioni) . 

Ciò premesso, vengo al p rob lema che 
interessa ques ta Commissione. Il presi­
dente ha r i ch iamato la da t a del 1978; per 
quan to r iguarda ev identemente l 'a t t ivi tà 
della Banca europea per gli invest imenti 
nel set tore dell 'edilizia residenziale: dal 
1958, l ' anno in cui fu crea ta , la Banca 
europea per gli invest iment i è intervenu­
ta in u n a sola occasione nel set tore dell 'e­
dilizia residenziale. Ciò è avvenuto a se­
guito di una decisione del supremo orga­
no collegiale della Comuni tà in mate r ia 
economica e finanziaria, cioè il Consiglio 
dei minis t r i . Infatti , il Consiglio dei mini­
stri ECOFIN deliberò nel 1982 di destina­
re l 'equivalente di circa 40 mil iardi di 
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lire ai f inanziamenti nell 'edilizia residen­
ziale in I tal ia . Una p r i m a considerazione 
da fare è che n a t u r a l m e n t e la decisione 
del Consiglio ECOFIN, cui io in part icola­
re ebbi occasione di par tec ipare , in quan­
to ero a quel l 'epoca consulente del Mini­
s t ro del tesoro, fu assun ta alla fine di un 
processo di decisione lungo e t ravagl ia to . 
Tale del ibera, in effetti, sot t raeva al tota­
le delle risorse del NIC la cifra che ho 
indicato e la des t inava specificamente al­
l 'edilizia residenziale. Era un in tervento 
di dis t r ibuzione del totale del NIC p r imo , 
che era s ta to già deciso an te r io rmente . 

Vorrei sot tol ineare u n aspet to ri levan­
te di ques ta decisione, al fine delle consi­
derazioni che svolgerò successivamente. 
Proprio in quel l 'epoca era in discussione 
il NIC due: le discussioni furono prolun­
gate propr io perché si pensò di ut i l izzare 
alcuni fondi del NIC p r i m o re la t ivamente 
al NIC due e si fece ques ta concessione 
per l 'edilizia come se fosse una una tan­
tum. In al t re parole , pol i t icamente , in 
sede di ECOFIN non fu possibile definire 
un 'a t t iv i tà del nuovo s t rumen to comuni­
tar io di ca ra t te re s is temat ico nei confron­
ti dell 'edilizia, t an to che nelle successive 
delibere del Consiglio dei minis t r i ECO-
FIN sul NIC l 'edilizia residenziale non 
compare più. 

La del ibera del NIC p r imo r iguardò 
non solo l 'Italia, e in quel la occasione fu 
incluso, anche se per un a m m o n t a r e mo­
desto, il f inanziamento di edilizia indu­
str iale prefabbr icata in I r landa . Facendo­
si forte della del ibera dei minis t r i econo­
mici e finanziari - t en iamo presente che i 
minis t r i del tesoro dei paesi m e m b r i sono 
anche i govenatori della Banca europea 
per gli invest iment i - la Banca europea 
per gli invest iment i è in tervenuta con 
risorse propr ie nel set tore dell 'edilizia re­
sidenziale alla sudde t t a iniziativa del 
NIC p r imo , p resen tando - questo è il 
pun to che vorrei sot tol ineare - il propr io 
in tervento come un necessario completa­
men to di fondi, essendosi quelli sulle ri­
sorse del NIC rivelati insufficienti per la 
coper tura delle esigenze finanziarie dei 
proget t i prescelt i . Alla base degli inter­
venti nell 'edilizia residenziale c'è s ta ta la 

delibera del Consiglio ECOFIN, in conse­
guenza della quale furono dest inati dei 
fondi NIC: sulla base della circostanza 
che i minis t r i del Consiglio ECOFIN sono 
anche governatori della Banca europea 
per gli invest imenti , por tano avant i un 
discorso di comple tamento del finanzia­
men to per la tranche relat iva all 'edilizia 
residenziale. Ne sono conseguiti due pro­
g rammi , messi a pun to nel 1983, per un 
totale di circa 305 mil iardi . Uno di questi 
p rog rammi concerne la realizzazione di 
costruzioni nel Mezzogiorno e fu promos­
so da due imprese di r i levanza nazionale 
e dalle tre leghe delle cooperative; l 'al tro 
p r o g r a m m a r iguarda la realizzazione di 
un analogo piano, di p iù modeste dimen­
sioni, che fu concepito e gestito dalla 
pr incipale associazione di costrut tor i edi­
li. Questi due p rog rammi sono in corso di 
esecuzione, ne l l ' ambi to di un accordo-
quad ro fra la Banca europea per gli inve­
s t iment i e i t re principal i ist i tuti di credi­
to fondiario, con i qual i sono stati preci­
sati gli interventi finanziabili e tu t ta una 
serie di al tr i e lementi di cara t te re tecni­
co, tenuto conto della circostanza che la 
s t ru t tu ra della Banca europea per gli in­
vest imenti mal si pres ta effettivamente 
ad un 'a t t iv i tà capil lare e f rammentar ia 
come quella che si r ichiede per i finanzia­
ment i dei mu tu i nel settore dell 'edilizia. 

Vorrei r icordare , per comple tare il 
quadro , che, in aggiunta ai due proget t i 
indicat i , la Banca europea per gli investi­
ment i è in tervenuta nell 'edilizia residen­
ziale in occasione di un terzo proget to, 
s t ipulato nel 1979 per un impor to in real­
tà assai modes to e che r iguardava la co­
struzione di allogi per i d ipendent i di una 
impor tan te impresa automobi l is t ica na­
zionale, pa ra l le lamente alla circostanza 
- questo è l 'aspet to r i levante da tenere 
presente , di cara t te re pe rmanen te e su 
cui tornerò dopo - che e rano stati costrui­
ti degli impiant i produt t iv i a Cassino. 
Appunto, in relazione alla costruzione di 
questi impiant i , che segnavano il trasferi­
men to di a t t iv i tà produt t ive dal nord al 
sud, si stabil ì di finanziare, accanto alla 
costruzione degli impiant i , anche la co-
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struzione degli alloggi relativi ai lavora­
tori addet t i al loro funzionamento. 

Come r isul ta da q u a n t o ho det to , l 'at­
t ività della Banca europea per gli investi­
ment i nel set tore dell 'edilizia residenzia­
le si presenta e s t r emamen te l imi ta ta . La 
ragione pr incipale del r idot to volume di 
a t t ivi tà della Banca europea per gli inve­
st imenti nel set tore deriva dai campi di 
applicazione del l 'a t t iv i tà della Banca, 
che sono a p p u n t o fissati nel t r a t t a to di 
Roma nell 'ar t icolo 130 e in par t icolare 
dallo s ta tu to della Banca, che ho al legato 
al dossier. In forza di ciò, la Banca euro­
pea per gli invest iment i l imi ta la propr ia 
a t t iv i tà in favore di proget t i di investi­
ment i nei settori produt t iv i e infrastrut­
ture aventi un i m p a t t o di re t to sulla pro­
dut t ivi tà economica generale . Tali pro­
getti possono essere localizzati in regioni 
con sviluppo economico insufficiente. 
Qui vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione sulla 
vocazione regionale del l 'a t t ivi tà della 
Banca europea per gli invest iment i . Essa 
fu creata , come loro sanno, per iniziativa 
i ta l iana nel m o m e n t o in cui si s t ipulò il 
t r a t t a to di Roma. Si discusse se avrebbe 
dovuto esserci un fondo ne l l ' ambi to del 
bi lancio comuni ta r io o una ist i tuzione 
bancar ia . Fu prescel ta l ' ist i tuzione ban­
caria . L'idea fondamenta le che ne era al­
la base era quel la di u n a ist i tuzione che 
avesse po tu to finanziare gli invest iment i 
necessari a co lmare il divario esistente 
fra le regioni meno svi luppate d 'I tal ia e il 
resto del paese, da to che il p rob lema del 
Mezzogiorno d 'I tal ia e la r iduzione del 
divario fra queste regioni e il resto della 
Comuni tà è uno degli scopi del t r a t t a to di 
Roma come è scr i t to espl ic i tamente nel 
p reambolo del t r a t t a to . 

Vorrei r icordare anche che su questo 
aspet to i miei colleghi, in par t ico lare il 
presidente della Banca, h a n n o insist i to 
numerose volte: è u n impegno di cara t te ­
re polit ico che è s ta to assunto relat iva­
mente al Mezzogiorno d ' I tal ia e al quale i 
nostri partners della Comuni tà di sentono 
impegnat i . Accanto ai proget t i localizzati 
nelle regioni meridional i , per le qual i è 
definita la poli t ica regionale, vi sono 
ugua lmente per la Banca europea per gli 

invest iment i delle possibil i tà di finanzia­
re settori produt t iv i ai qual i la Comuni tà 
europea assegna un interesse comune 
(per esempio, l ' au tos t rada del Fréjus), 
iniziative che coinvolgono geografica­
mente più Sta t i m e m b r i o, se non geogra­
ficamente, perché si t r a t t a di joint ventu-
res fra imprese , per q u a n t o r iguarda le 
iniziative produt t ive localizzate in più 
Stat i m e m b r i e, infine, il perseguimento 
di poli t iche economiche comuni ta r ie , e 
qui in par t icolare sottol ineo il c a m p o 
energetico. 

E lemento comune ai proget t i ai qual i 
la Banca europea per gli invest iment i 
può por ta re il p ropr io cont r ibu to finan­
ziario è il perseguimento di finalità eco­
nomiche , più in par t icolare , sebbene non 
esclusivamente , lo svi luppo della produ­
zione. Per questo motivo, i f inanziamenti 
della Banca europea per gli invest iment i 
nel set tore dell 'edilizia residenziale sono 
stat i p iu t tos to l imi ta t i , h a n n o cost i tui to 
casi eccezionali, salvo na tu r a lmen te nelle 
circostanze in cui il f inanziamento venga 
fornito per l 'edilizia residenziale collate­
ra lmen te al f inanziamento di s t ru t tu re 
indust r ia l i : è il caso che ho r icordato pri­
ma , al lorché sono stat i costrui t i alloggi 
per i d ipendent i in relazione alla messa a 
pun to di invest iment i p rodut t iv i . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per que­
sta a m p i a informazione, m a desidero far­
le presente che sarebbe oppor tuno con­
cent ra re l 'a t tenzione esclusivamente sul 
p rob lema relat ivo agli invest iment i per 
abi taz ione. Ha da to ampie giustificazioni 
delle ragioni , anche s ta tu ta r ie , che hann o 
por t a to la Banca europea per gli investi­
ment i ad avere un impegno l imi ta to in 
ques to set tore: sono evidenti l 'art icolo 
130 del Tra t t a to , lo s ta tu to della Banca 
europea per gli invest iment i , e ci sono 
noti a grandi linee i r i levanti impegni 
assunt i in al tr i set tori , come quello ener­
getico, dello svi luppo industr ia le , della 
r iconversione tecnologica. Noi vo r r emmo 
però avere informazioni più det tagl ia te 
sul p r o g r a m m a dei 305 mil iardi al quale 
lei ha fatto r i fer imento, in par t icolare sul 
costo della provvista f inanziaria che ha 
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sostenuto ques ta operazione, sui tassi 
d ' interesse pra t ica t i , sulle modal i tà di fi­
nanz iamento e sullo s ta to di avanzamen­
to dei lavori fianziato con questo pro­
g r a m m a . 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. Rispondo alla 
sua r ichiesta. La ragione polit ica per cui, 
dopo tu t te le considerazioni che ho fatto, 
la Banca europea per gli invest imenti e il 
NIC hanno por t a to un cont r ibu to mol to 
l imi ta to è questa : l 'edilizia è un proble­
m a acuto in tu t t a la Comuni tà e sostan­
zia lmente è un enorme potenziale assor­
bi tore di fondi. Dato l ' importo l imi ta to 
dei fondi finanziari comuni ta r i (riguar­
dano tu t t a la Comuni tà) , i minis t r i h a n n o 
sempre definito delle pr ior i tà che esclu­
dono l 'edilizia e i servizi commercia l i in 
senso s t re t to e sociali. 

Per quan to r iguarda le a l t re informa­
zioni, vorrei specificare che, a prescinde­
re dalla quest ione edilizia in senso stret­
to, la Banca europea per gli invest iment i 
potenzia lmente è in tervenuta e intervie­
ne nella preparaz ione di s t ru t tu re che 
servono poi all 'edil izia. Recentemente 
abb i amo fatto invest iment i per q u a n t o 
r iguarda infras t rut ture , sia viarie, sia di 
fognature e al tr i servizi, che servono per 
la costruzione di quar t ier i nuovi residen­
ziali nella ci t tà di Napoli e abb i amo in 
p r o g r a m m a analoghe iniziative nel l 'am­
bi to di una operazione con la Cassa depo­
siti e prest i t i . In real tà , secondo l ' inter­
pretazione che ci s i amo dat i , poss iamo 
finanziare tu t t a la g a m m a delle s t ru t tu re 
di cara t te re edilizio fino alla costruzione 
vera e propr ia degli immobi l i . Inol t re , 
l 'aspet to energetico è impor tan te nel­
l ' ambi to dell 'edilizia, nel senso che pos­
s iamo intervenire a f inanziamento delle 
costruzioni degli appa ra t i di i solamento 
termico per r idur re il fabbisogno di ener­
gia per il r i sca ldamento . Per questa ini­
ziativa, se non sbaglio, a b b i a m o già in 
piedi un pres t i to globale, con il quale 
poss iamo en t ra re nel l 'a t t ivi tà edilizia in 
senso s t re t to per finanziare la messa a 
pun to di s t ru t tu re di i solamento t rmico 
secondo de te rmina te cara t ter is t iche . 

Infine, le condizioni specifiche della 
Banca europea per gli invest imenti sono 
queste: raccogl iamo a prezzi di merca to , 
sul merca to internazionale dei capital i , 
alle condizioni del cosiddet to Triple* AAA, 
- raccogl iamo in una moltepl ici tà di va­
lute, p r inc ipa lmente in march i , in fiorini, 
in sterl ine - e anche in valute non comu­
ni tar ie , p r inc ipa lmente in dollari , in yen 
e in franchi svizzeri. A fronte di queste 
valute , facciamo delle operazioni di pre­
sti to, fornendo dei cocktails di valute, e su 
queste combinazioni p ra t i ch iamo il sag­
gio d ' interesse che pagh iamo per la no­
s t ra provvista, al quale viene aggiunta 
una cifra modes ta nel l 'ordine dello 0,20-
0,25 per cento, per tenere conto dei costi 
corrent i e anche di quelli capital i relativi 
alla nost ra a t t iv i tà . Ne consegue su que­
sta base il tasso d ' interesse che viene defi­
ni to nei nostri cont ra t t i . 

Per quan to r iguarda poi gli al tr i ele­
ment i , credo che il dot tor Rat t i pot rà 
fornire ulteriori spiegazioni circa lo s ta to 
di avanzamen to delle operazioni cui ho 
fatto r ifer imento p r ima . 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. Vor­
rei innanz i tu t to indicare che la del ibera 
del 'ECOFIN, cui si è riferito il professor 
Izzo, non autor izzava il f inanziamento 
dell 'edilizia residenziale tout court, m a 
precisava che si doveva t r a t t a re di pro­
g r a m m i integrat i in zone sfavorite della 
Comuni tà . Quindi , il f inanziamento non è 
s ta to ut i l izzato dal la Banca per sostenere 
la costruzione di alloggi qua e là nel pae­
se. La Banca ha preso accordi con i due 
gruppi di cui si è par la to , affinché venis­
sero definiti dei p rog rammi che potessero 
coprire il più possibile l ' insieme del Mez­
zogiorno, e quindi non fossero concentra­
ti sol tanto in una delle regioni del Mezzo­
giorno. Un 'a l t ra carat ter is t ica di questi 
p rog rammi è che la maggioranza degli 
alloggi doveva essere des t ina ta a lavora­
tori . Un'ul ter iore cara t ter is t ica è che que­
sti alloggi dovevano avere la fisionomia 
di case per lavorator i , con l imit i , quindi , 
di dimensioni e con cara t ter is t iche co­
strut t ive abbas t anza de te rmina te . Con 
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questi f inanziamenti a b b i a m o coper to il 
55 per cento del costo dei proget t i . Di 
solito la Banca europea per gli investi­
ment i e il NIC h a n n o come l imite d ' inter­
vento il 50 per cento, m a da calcoli effet­
tuat i ci s iamo accort i che, se i fondi na­
zionali avessero dovuto appor ta re l 'a l t ro 
50 per cento, vi sarebbe s ta to un onere di 
r imborso per i des t ina tar i di quegli allog­
gi - che, come ho det to , dovevano r ientra­
re in una fascia medio-bassa - assoluta­
mente insopportabi le . Per tan to a b b i a m o 
por ta to a ti tolo eccezionale d ' in tervento 
al 55 per cento, per a u m e n t a r e la pa r t e 
dei fondi della Banca europea per gli in­
vest imenti e del NIC, il cui costo, per le 
ragioni che dirò appresso , era in ques to 
caso par t i co la rmente basso. Le iniziative, 
ossia i cant ier i , f inanziate nel quad ro di 
questi due p r o g r a m m i sono 180 e copro­
no 7.400 alloggi circa. Sono sparsi in tut­
te le regioni del Mezzogiorno, con una 
certa p redominanza nelle regioni a più 
elevata densi tà di popolazione. Per quan­
to r iguarda le condizioni dei finanzia­
ment i , in quel l 'epoca vi era una facilita­
zione che l 'Italia aveva po tu to ot tenere al 
momen to del l 'adesione al s is tema mone­
tar io europeo che consent iva di appl icare 
un bonifico di t re pun t i sul tasso di inte­
resse dei f inanziamenti della Banca euro­
pea per gli invest iment i e NIC aventi par­
ticolari dest inazioni . Questo bonifico di 
tre punt i è s ta to appl ica to propr io a que­
sti f inanziamenti per gli alloggi. In tal 
modo il tasso di interesse si è po tu to 
r idur re . Faccio presente che il tasso di 
interesse della Banca non è fissato di re­
gola al m o m e n t o della s t ipula del con­
t ra t to . In quel caso si è t r a t t a to addi r i t tu­
ra di accordi -quadro perché l 'operazione 
è s ta ta mol to complessa: siccome i can­
tieri dovevano ancora iniziare i lavori, 
m a avevano bisogno di affidamento da 
par te della banca , a b b i a m o escogitato 
uno s t rumen to un po ' par t icolare , appun­
to l 'accordo-quadro, che consent iva di 
dare sicurezza ai cant ier i di poter impe­
gnare i lavori senza compor ta re l ' imme­
dia to esborso dei f inanziament i . Sol tan to 
successivamente, m a n m a n o che quest i 
cantier i « pa r t ivano », la banca assegna­

va i fondi. Ad oggi i fondi sono stat i tu t t i 
assegnat i . Al m o m e n t o dell 'assegnazione 
dei fondi vengono anche stabil i t i i tassi 
d ' interesse in relazione a l l ' andamento 
della raccol ta . Il tasso esat to medio pon­
dera to dell ' insieme delle operazioni non 
posso ora precisarlo, m a ve lo comuni­
cherò in seguito dopo aver fatto un picco­
lo calcolo. Or ien ta t ivamente ca lco lammo 
che non si doveva superare il 10 per cen­
to. Il tasso è costante e la du ra t a del 
pres t i to mi pare sia di quindici anni . Vi 
farò però avere in proposi to dat i p iù pre­
cisi. Le operazioni si svolgono, a lmeno 
fino a questo momen to , in modo regolare. 
Le assegnazioni sono s ta te già tu t te fatte 
e non a b b i a m o segnalazioni da pa r t e de­
gli ist i tuti fondiari che col laborano con 
noi in queste operazioni di par t icolar i 
intralci . Vi sono un paio di cant ier i un po ' 
in r i t a rdo , m a si t r a t t a di una cosa insi­
gnificante, se cons ider iamo che i cantier i 
sono 180. 

La Banca europea per gli invest imenti 
non ha ancora fatto quella indagine che 
c h i a m i a m o verifica di fine dei lavori, in 
quan to i lavori sono ancora in corso. 
L 'accordo-quadro è s ta to fatto nel 1983 e 
nel corso di tu t to il 1983 si sono effettuate 
le assegnazioni alle singole iniziative che 
sono s ta te finanziate. 

ETTORE PAGANELLI. Quelle relative 
all 'esecuzione del « proget to 79 » sono 
t e rmina te ? 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. Si. 

ETTORE PAGANELLI. Quant i sono gli 
alloggi di quel proget to ? 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. Pochi, 738. Il 
f inanziamento della banca fu di circa 3 
mi l iardi . 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. A 
proposi to di questo proget to , vorrei ag­
giungere che è s ta to l 'unico caso sottopo­
sto al la Banca europea per gli investi­
ment i da un ' impresa che andava a co-
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struire uno s tab i l imento e nello stesso 
t empo costruiva anche alloggi per i pro­
pri d ipendent i . 

PRESIDENTE. Vor remmo avere dai 
nostri ospiti u n a indicazione più precisa 
sulla dislocazione terr i tor ia le dei 1 8 0 
cantier i un i t amen te ad una relazione di 
mass ima sullo s ta to di avanzamen to fisi­
co dei p rog rammi per quello che vi è 
possibile documenta re . Forse con facilità 
si può risalire, senza t roppe complicazio­
ni da pa r t e vostra, allo s ta to di erogazio­
ne dei f inanziamenti che, legati a l l 'anda­
men to fisico dei p r o g r a m m i , dovrebbero 
darci con una cer ta a t tendibi l i tà il qua­
dro preciso del p rob lema . Vor remmo an­
che conoscere il costo medio dell 'opera­
zione. Abbiamo capi to che orientat iva­
mente il costo è a t to rno al 1 0 per cento, 
esclusi i p r imi tre pun t i di bonifico. 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. I tre pun t i 
sono già compresi , a l t r iment i ar r iverem­
m o al 1 3 per cento. 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. Ri­
cordo che e r avamo nel 1 9 7 3 quando i 
tassi di interesse e rano mol to più elevati . 

PRESIDENTE. Vor remmo anche una 
precisazione sulla d u r a t a del m u t u o . Una 
r ichiesta di ch ia r iment i debbo rivolgere 
sempre a proposi to di p rog rammi riferi­
bili all 'edilizia, che r iguard ino il conteni­
men to dei consumi energetici . A questo 
momento , avete in concreto già a t t iva to 
delle operazioni di f inanziamento ? In al­
tri te rmini , sono in corso operazioni di 
f inanziamento ? 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. Come le dice­
vo, presidente , per q u a n t o r iguarda l 'atti­
vità di con ten imento delle spese energeti­
che, a b b i a m o due iniziative, una relat iva 
agli edifici vecchi, l 'a l t ra a quelli di nuo­
va costruzione. 

Per quan to r igua rda gli edifici di nuo­
va costruzione, esistono degli standards 
nazional i : ogni qualvol ta l 'operatore de­

cide di anda re al di là di essi, le spese 
relative sono finanziabili ne l l ' ambi to di 
un prest i to globale, in pra t ica una linea 
di credi to che ap r i amo sotto il titolo di 
r i sparmio energetico e che oper iamo at­
t raverso la sezione a medio te rmine di un 
is t i tuto bancar io di por ta ta nazionale. 

Attraverso più di un is t i tuto facciamo 
lo stesso t ipo di operazione per gli edifici 
di vecchia costruzione, quelli che erano 
stati realizzati p r i m a del l 'ent ra ta in vigo­
re delle nuove norme, ai fini dell 'adegua­
mento appun to a queste nuove norme 
energetiche o per anda re al di là di esse. 
Tut te le spese connesse sono finanziabili . 
Occorre tenere presente un aspet to im­
por tan te , vale a dire che f inanziamo fino 
alla metà della spesa complessiva dell 'in­
vest imento e, come ha r icordato prece­
dentemente il dot tor Rat t i , r iusc iamo ad 
andare al di là del 5 0 per cento tenendo 
conto di a lcune ragioni par t icolar i . Di 
solito, r ipeto, f inanziamo il 5 0 per cento 
ed è veramente eccezionale andare al di 
là di ques ta cifra. 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. Si­
gnor presidente , è aper ta una linea di 
credi to di 2 5 mi l iardi , uti l izzabile a que­
sto momento , per interventi di conteni­
men to dei consumi energetici nell 'edili­
zia abi ta t iva e non abi ta t iva . Posso ag­
giungere che questa linea di credi to è 
ut i l izzata con mol ta fatica e che, nono­
s tante l 'azione promozionale che hanno 
por ta to avant i sia la Banca europea per 
gli invest imenti , sia l ' is t i tuto detentore 
della linea di credi to, i progett i presenta­
ti sono di mol to inferiori alla nostra 
aspet ta t iva . 

PRESIDENTE. Occorre precisare un 
aspet to , vale a dire qual i sono gli adempi­
ment i connessi con le procedure di at t i­
vazione del f inanziamento. Bisogna pre­
sentare p rog rammi di una par t icolare 
complessi tà o possono essere finanziati 
anche i singoli alloggi ? 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. L ' interessato 
presenta il p r o g r a m m a di spesa. Sulla 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 25 OTTOBRE 1984 91 

base di uno schema che noi a b b i a m o for­
ni to al l ' is t i tuto, l ' interessato stabilisce 
quali sono le a t t rezza ture che in tende 
acquis tare per r idur re la spesa di riscal­
damen to . Esiste un elenco di a t t rezza ture 
che consider iamo effettivamente finan­
ziabili . 

PAOLINO GIORGIO RATTI, Direttore gene­
rale del dipartimento Italia della BEI. Vor­
rei chiar i re che, men t r e nel caso degli 
interventi veri e propr i nell 'edilizia si era 
tenut i , in forza della del ibera dell 'ECO-
FIN, a r icercare dei p r o g r a m m i integrat i , 
in questo caso il vincolo non esiste, quin­
di possono essere finanziati anche proget­
ti di modeste d imensioni . Il pres t i to glo­
bale è des t inato a ciò ed è val ido sia per 
Milano, sia per Catania . Ciò che la Banca 
europea per gli invest iment i non può fare 
per s ta tu to è f inanziare dei pr ivat i , singo­
li individui: deve t ra t t a r s i di imprese , 
associazioni, cooperat ive, is t i tut i di case 
popolari , comuni ed a l t re collett ività lo­
cali . Ripeto, la Banca europea per gli 
invest imenti non può finanziare iniziati­
ve degli individui , m a nel caso dell 'edili­
zia residenziale il f inanziamento è s ta to 
fatto formalmente alle cooperat ive, ben 
sapendo che sarebbe s ta to frazionato ai 
singoli individui . Anche per il r i sparmio 
energetico il f inanziamento può essere 

fatto alle cooperat ive e poi può essere 
frazionato t ra i singoli individui . 

PRESIDENTE. Mi sembra che abbia­
m o avuto tu t te le informazioni r ichieste. 
È uti le che, in aggiunta alle informazioni 
che perver ranno alla Commissione, sia 
fornita anche una copia del regolamento 
che r iguarda la concessione di questi fi­
nanz iament i per il r i spa rmio energetico. 
La linea di credi to è abbas t anza modesta : 
non mi pare che 25 mil iardi rappresent i ­
no una cifra mol to elevata e credo che sia 
interesse di tut t i s t imolare una d o m a n d a 
che vada nella direzione giusta. 

Lucio IZZO, Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti. Le domande 
di f inanziamento sono insufficienti e non 
poss iamo r iapr i re il credi to globale, se 
non esaur i amo quel fondo. 

PRESIDENTE. Una copia del regola­
men to rappresen te rà una informazione 
mol to uti le per tu t t a la Commissione. 

Ringrazio il dot tor Izzo e il dot tor Rat­
ti per le informazioni fornite. 

La seduta t e rmina alle 1130 . 




